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D A L L A C A P I T A L E 

Corrispondenza ebdomadaria. 

Rmna, 4 fetihrnjo iSTB. 

lói'i fc qui loniata dalla Sicilia la Commissiono 
d'Inchiesta. Dicosi che il suo viaggio s.irii fruttuoso 
l'iguardo la progettala Logge dei iirovvetUmcnti 
slniardimni, e che le ricerche fatte, e specialmente 
ft< flssei'vazioni ,'d'ei -vàtii ' Membri di ossa,' : avranno 
molto peso, aCilnchò senza pregiudizi <> indobile 
[iàifre: s'abbiano noli'avvénil-f .T vedere Jé coso del­
l'isola sotto il vero punto di tsisln, cioè .secondo le 
verità lor-o. Dunque il paese, ed il Governo" ci 
avranno guadagnato, e la spesa non sarà stata fatta 
(copie avvicno non- di rado por, altro isimiom ed 
tHC/iiesio) a solo divertimento e profitto dei visitatori 
od, ispettori-iVenni assicuralo die prima dell'espiro 
del mesa sarà approntata la Relaziono, e presentata 
alla Camera nel primo giorno della; sua riapertura.; 

Perà riguardo allaiSicilia un niiovo juitito «ero 
è spuntato or ora sull' orizzonto; alludo alla so­
spensione dei- pagamenti per parto della Società di 
navigazione tu Trinacrin, ver la quale sospensione 
il Banco di Sicilia e quello di Napoli si trovano 
scoponi per gl'osso- sommo. E dire che, un i mese 
addietro; quella Società riceveva- dal Governo il 
cospicuo sussidio di cinque milioni! Però è voce 
che il Governo non perderà, mentre ha preso ipo­
teca 6ul i»'(i(erin?« della'Sooifllà. i 

Como vi scrivevo noli' ultima mia, noi Consiglio-
dei i ministri, presieduto dal Re; si stabili il giorno 
della riapertura del Parlamento. Questo giorno (per, 
quanto hOi udito a ripetere) sarà'il 2: marzo. Però 
si' àSpettéraniio-'aM^^ 
blicaro sulla Gazzetta ufficiale M lìe^not il Decreto 
di ciiiusui'a dell'una sessione e di apertura dell'altra. 

E intanto • ferve il lavoro preparatorio di ossa-
sessione. Da prima i Ministri hanno da ^pensare al 
Discorso della Corona, che sarà un Discorso d'affari, 
cioè allusivo ; al riscatto dolio ferrovie, ai trattati 
commerciali, al Tevere, e forse al jim'esfjio f/), forso 
al Codice penale ecc. ecc. Il Discorso sarà abboz­
zato dal Minghetti, ma ad ogni ministro spetterà io 
scrivere qualche periodo. 

Riguardo alla Presidenza della Camera, il Governo 
e la maggioranza proporranno- un'altra Yolta il 
Bianchcri, e l'Opposizione ilDepretis o il Mancini, 
tanto por'misurare le acque.: Però e'6 probabilità 
per il primo, amèno che la Sinistra non accorresse 
a Monteèitorio nel giorno g numerosissiraa. 

IIBonghi è rioaduto, od il suo stato so non. è 
grave, richiederebbe assoluto riposoj Eppure egli è 
ostinato nel voler trattare gli affari, ed ha a tutte 
le ore nella stanza^ il Donati suo capo di gabinetto I 
Però i medici sono risoluti nel volerlo tfiandaro a 
Nàpolv'e so anzi che ci ahdr.à, cssondó^qul venuto 
suo zio; il barone Vetromile, per accompagnarlo 
nel viaggio. • -

Al IVIinistero dell'interno si, prepara una infor­
mata di-Senatori, e si sta pensando al Personaggio 

- A P P E N D I C E 

WA:: CATENA INIME 
; Memorie d'una Donna (') 

JParto prima. 
Siffatte grida disperate, io metteva la quei giorni. 

Ma per. ritrarre a pieno lo stalo vero dell! anima 
mia in allora,- iion v' ha linguaggio che possa pro­
starsi, ' - • . • 

In quel totale abbandono alla discrezione di un 
uomo brutale, non conscìa per anco della perversità 
umana, ;ob, vi era tale orridilo sorpresa, lino' smar­
rimento sLcomploto di tutto le facoltà, uno strazio, 
un martirio, clic invano tenterei qui riprodurre 
colla; parola. Dalla violenza esercitata all'ombra di 
un proteso turpe diritto, mi era imposto di sacri­
ficare quanto di piìj geloso suol custodire una iiin-
ciulla . . . il candore j . . . 

Oggi ancora, a ciò pensando, ne raccapriccio. 
Oggi ancora non giungo a comprendere come vi 
possa essere una l§ggo che stabilisca un. diritto 
osceno e che ad ess'o faccia corrispondere un ob-

{') Di questo Racconto d'Autore friulniio ò vietata la ripro­
duzione a senso della Legge sulla propriotà letteraria. 

da collocaro a capo della..Camoi'a vitalizia. Proba­
bilmente questi sarà il couim. .Serra. 

Sono prossimo lo nomiiui pel Contenzioso finan­
ziario, e mi dicono che luolti finanziari del Pubblico 
Ministero vi saranno occupati, ora che cessano, per 
diminuzione di personale nello Prpcuro, dall'antico 
ufticio. A capo dfll (Miiteiaioso viene pi'odeslinnto 
l'on. Martellini. - ,;. : • .i 

Là parola venerala di; Garibaldi giovò un'altra 
volta al paese. Egli riuscì ,T Iranquillai'o quo'operaj, 
oggi senza pane, che si sono qui recati, 'per; l'al-
lettamento di trovarne tanto pel i lavori doll'EsqLii-
lino quanto por la si.sloBiazjoiio del Tevere, lo vi 
assicuro, che senza l'intorvonto di Garibaldi, avrebbe 
potuto nascere qualche pili blica manifestazione del 
loro malcontento. , Uiguardo al Tevere, il Gciieralp 
vuole elio i iMinistri mantengano le date promosso, 
od aspetta l'apertura della Camera per richiamarlo 
alla loro memoria; in .fonila solenne, i .;;', r.i 

ESEMPI STRANIERI. 
Pochi di prima dello elezioni Senstqriali il signor 

Leon Say, Ministro per lo finanze, avendo firmato un 
manifesto in senso repubblicano-conservatore, il Vice 
Presidente del Consiglio signor Buftot no provò tale 
scandalo, che fece invitare per mozzo del Presidente 
della Repubblica il collcgaa disdiro il manifesto, e 
poco mancò che il Say non uscisse dàlGàliihelto. 

Si fanno lo elozioni ilei Senatori a-doppio grado, 
onde purilicare cosi il sutTragiO universale e giovare 
il trionfo dei candidali conservatori del tipo Buffet, 
e,, guardato,,,C(iprÌ06Ì,adell',jii'nj.,l. questi, jripn. riesce, 
nemmeno qliesla volta ad entrard in Sohatò,..e ci 
entra Invece il'Say. ' 

Sono cose da rabbrividire. Ma ò possibile elio in 
fulla'la Francia noi) ci sia stato Un diparlimonlo 
che abbia reclamato l'onore di essere rapproscntàto 
al Senato dal,signor Buffet,'daU'uomo che si crede 
mandato dal cielo.a cqmliatlere \ì pericolo sodale, B 
che compendia nel suo nome il programma dei 
conservatori Mac-Mahoniaiii ? Egli che, non ostante 
l'Assemblea avesse votàiii certo larghezze per la 
stampa, ha niratonulo gli. .'ibolili rigori, egli clio.si 
ò mescolalo così apertaiUonto nella lotta elettorale 
per far trionfaro-collo candidature ullioiali de proprie 
creature, non potrà entrare'in Senato, e ci entrerà 
invece 1' uomo clic ha fornicalo coi Repubblicani-, 
il Ministro che, vuole, assodare lo istituzioni della 
Repubblica?, • . 

Pur troppo è cosi. Corrono tristi tempi per gli 
uomini elle si sono data la missione di' difèndere 
la società, 0 come direbbe il nostro, Giusli: 

Qui ueir,aria, nel ^terreno,: , 

Chi lo sai c'È del veleno. 

bligo, che costituisce il più'spietato sfregio all'in­
dividuo, alla natura 0 alla inoralo stessa. 

Da quella leggo almeno, si apprenda il grado 
morale a cui ò pervenuta, la società nostra, ohe 
tanto s'inorgoglisce di frónte alle età passate. Si 
rallegrino coloro che seppero inventare, a difesa 
della famiglia, r indissolubilità del matritnonio. Si 
vol̂ 'ano in dietro, e, con giusta compiacenza, am­
mirino il fruito di cosi superba opera. S'arresti 
per un istante il loro sguardo sulla infelice, ridotta 
a patire la violenza di un uomo. 

Che costui si appelli marito, ciò nulla importa . . . 
lo spettacolo è pur sempre odiflcantoi - ^ Voi già 
li vedete: i cuori non bau palpilo d 'amore. . . uno 
balle per contrazioni di, lussuria, l'altro, per avver­
sione. I desideri non s'incontrano . . . si respingono 
con violenza. Le labbra dell'uno ardono di voluttà 
brutale, quelle dell'altra si atteggiano all.i nausea. 
L'amplesso dal primo ha' tutta l'impronta dell'e­
goismo . . .: egli vuoi godere; per s6 solo . . . a qnel-
1'amplesso non corrispondo un altro. È 1'avoltojo 
di rapina che tiene fra gli ; artigli; la colomba, la 

- quale invano si dibatte per isfuggife a quelle, strette. 
Per lai modo quel connubio diverrà la sentina 

di immondizie che non si ricettario neppure nei 
lupanari, dove alniono è rispettala la libertà., 

Sfregio al pudore, sfregio inverecondo alla dignità 
dell' individuo ; a tal elio, in silfatla admosfera de-
raoralizzatrice, ogni nobile sentimento a poco a poco 
verrà sodooandosi, ed il pensiero, ravvolto in simili 
laidezze, finirà coli' accostumarsi e vivere di esso, 

tìi Germania un l^linistro di buòna volontà, e che 
voliH'a salcani la^ società, e chiedeva perciò flolle 
s.inzioni penali cotitro chi attacca.;pubblicaincn,le 
.sin .colla,stampa che colla paro/a ii raalrimanio, la 
falniglla' 0 la proprietà; non- riesce a guadagnare 
neppure Un voto. Invailo' I* flollfinann Cdriimissnrio 
fedijràle,; lia, àmuionito il IMèlistaii dèlie funeste 
conseguenze che'possono avere le malo passioni,: gli 
odii. e l rancori attizzali, fomentati dalle lotte, dallo 
disifórdiè politicli-'religiose. « È pericoloso, disse 
l'jròfftnànn; farsi de! noétro popolo un idcaia troppo 
poetico; nei noslro popolo v'ò tutlavia-.un f^'ld" 
di rozzezza e di bestialità. Or pensate, signori miei: 
so le agitazioni procedono di questo passo, 80:̂  i 
piftiiti • 4r i-infocolanO noti'odio reciprocò, e negli 
sSlti più ha'ssi' della società si consurtia' sino 'al-
r'ultimo resto ^i flemma, noi vedremo por avventura 
una Comune, rispetto alla qiialo la Comune di Parigi 
sarli statili un'associazione di persone innocue. » E 
dà quésta minaccia il Cònimissai'iq fedoMle passò 
ad • ini'altra, per vedere se gli tiesciva ',dì i mupvero 
la volontà;del lieichstacj; «. Su questi paragrafi, egli 
disse, si giuoca, a mio pai'oi'o, un.à grossa carta. 0 
Bi'ingannò, 0 l'osilo della discussione, avl'à Una 
grande influenza' soli' avvenire politico della Gerì 
mania. Mi ilorróbbc ?oinmamente, cliO; i: rapp.piii 
del Governo con: questa Camera, e particolftrmento 
coli quel partito, il quale ha costituilo fin qui il 

^nitclco della maggioranza, ilovosscro venire alterati. 
MK sento in me, òlio la discordia 6 imminente, so 
9Ì,conlinua a respingere, come reazionaril, i paragrafi 
politici" dello schema, senza -neppure esamiiiarli e 
ponderarli. Errereste poi, se credeste che il Cancel­
liere non vi dà importanza. » Ma neppure questa 
minaccia, sorti 1';effetto desideralo; il Laskcr., vi 
risposo con sarcastica indifferenza come chi ò pro-
parato alle eventualità del futuro, e il Reiclistag 
stette con hii pel dar torto al Ministero, enei rite­
nere che le ai'mi implorate dal Governo erano armi 
adoppio filo 0 di maneggio troppo dilTtcile e troppo 
pericoloso. ?,' 

Pochi giorni dopo si chiudono lo porto del Senato 
in faccia a Bull'ct. Todis mmdiis stitUizat, 

La morale di tutto ciò.è questa. La gente coniiu' 
eia ad averne pione le scatole di questi Ministri 
salvatori, di questi statisti che gridando ogni tanto 
ali' armi vorrebbero ridurre .1 consorzi civili a caser­
me, prigioni, 0 per lo. meno a specie di collegii, e 
che sotto il pretesto di coinhaltore l'errore uccide­
rebbero la libertà. 

Li abbiamo anche noi 1 nostri saìviitori, la gonio 
polilica'che si,oppone ad ogni,riforma, che..allarghi 
la baso del Governo, .che appqggia iMinistri ad 

Non rimano quindi che i l vizio, su di cui si fonda 
la famigliai... 

Eppure ognuno, sente dentro; di so come l'amore 
soltanto possa avvìncere in tal modo duo croaUiro 
di diverso sesso. Eppure perfino gli antichi vollero 
far presiedere alle nozze un dio dagli occhi ben­
dati; a dinotare che, a quell'ample.sso, dove spin­
gere una passione si ardente, che iicciechi, ed as­
sorba, per così diro, tutto quanto l'individuo. 

La;ragione sociale potrà legittimare alcuni fatti, 
sebbene non rispondano a rigore coi prìncipi mo­
rali. Ma ingiungerò alla donna elio si prostituisca ; 
sottoinettero costei ad oscene violenze, ad un mar­
tirio continuo, diuturno; esigere ch'ella abbia a 
soffocare dentro di so i più sublimi e possenti 
slanci dell' amore,, onde ridursi a miserabile pastura 
dei sensi di un nonio, il quale possa a suo piacere 
avvilirla e coi-romperla ; oh vivaddio I per quanto 
si gridi, non si arriverà mai a giustificare la inil-
lissima parte di un lanuto vituperio. 

E coloro cho alzano la voce, contro .il dlvoi'zìo, 
additandovi i; figli, mostrano di non comprendere 
(piai pi'czzo infame e terribile eli/odono per essi, . 

Se pei figli la madi'o si disonora nei furto, o 
allVonta 1' infamia di un »il mercato della propria 
giovinezza . . . anatema sul capo di lei I Non le 
varrà di scusa l'angoscia sofl'orta nel sentirsi cliìo-
doro pano da quelle creaturine, viscere delle proprio 
viscere . . . ella doveva piuttoslo vederselo moi-ire 

'Sotto ai propri riguardi. 
, Ma affrontare .la ripugnanza.di turpi relazioni, 

ogni domanda clie facciano di nuòvi potè'rij'ad'ó|i)i 
indennità elio /cìiicggariù 'quand' liàntiò'eccé'du'tò' -In 
leggo, .E sebbeìii! oggi sia di moda 'disellintófq' (irà(W 
gli esempi str.inìeri, ci poi'inettiaMy'di raftóg/'àr'èi,, 
in nome , dì quéi progre'.s8Ò civile cii6\a(fi'àt(|ll'à''i 
liiierali '.di lutto il mondò, delia dàjipia',.3Ca(̂ ^^ 
che ila ptltito 1'aulfiritai'ismo ip TOticia o in'Gè!;.' 
mania.". ' .",' -' "."' ' ''"".•,','''•;• 

••«ag-l*eHI'-«isa-~ 

l'MiaiiillHllEEl 
(Conkinumiótih é'fine, vétìi M' 

Sarebbe tuttavia qui il caso di notare, quanto lid 
alcuni di quegli stabiliminti, che se nciii,, si compia 
piii per ossi l'opera- di' bòncfi'ceòza pei' 'èui«ftirono 
istituiti, la colpa non è-ftittai dtogli ' altìiai'tifstrfltorl, 
ma in gran parte della deplorabile" flSCah'lS gover­
nativa. Cosi abbiamo vttjto» lo"' Spèdàf* 'ifliaggioro 
di Torino costretto à'rcslringèl'o 1' opci'.ì"̂ SHa per 
causa delle'tiisse'addossatogli'." MèfàVi'gl'ià'anno i 
nostri postei't.n cagiòrt'd''-esèmpio;'•chè''%NsMimposta 
ad esso la tassa dei-fàlibrièa'li,co'me'%oiSno-spedalo 
avesse urt valore lòoiitivb.-Gon'tutto ciò'àiftiìietliamo 
che siansi infillrali in parecchi luoghi degli abusi, 
che vogliono ossero enqrgic.)mpp(e;Stflrpsti.,,,,jj . 

Ma il male, non i.stà piinto,(iella .l'jancaijz^,della 
leggi, ma nella negligenza ijiill'applicarle.,,,;!') 

Non hanno piena lialià; noli'amniinjslrazip!? dello 
Opere pio i corpi,,inorali Istiliriti^alloj.risBettivo 
tavole di fondazione o .dai rogokimon'ti ;0 .djillp con­
suetudini, Gli stabilimenti dì carità, pi di,bot^eDoonza 
.sono soggetti alia.yigiianza del Consigli cptrtunali e 
il Consiglio provinciale esoi-cìta su.essi le attrilJBziOni 
cho gli sono affidate dalla Legge. E.quostaimateria 
fu appunto regolata, nella, Leggo dpi, 3 agosto.:,a863, 
la quale pone lo Opero pie sotto la tutela della 
Deputazione provinciale. Questa dà il suo parere 
nel caso elle'le arathinisiraMoni, dòpo -ofeerodatato 
eccitale, non si conformino agli statuti e;('0gplamenti 
dogi' istituti affidati allo loro, curo', p. siaj il caso di 
promuoverne lo sciogliraènto peiV Dqcròjo reale. I 
Cousigli comunali ,o provinciali posspn.pVpuro pro­
muovere la riforma dogi' istituii, ' quando venga ii 
mancare il fine per cui furono l'ondati. Il'rogola-
mento dei 27 novembre .,1862, dà, slp norme per 
1' esecuzione della Logge. Non, è (juin'di il caso di 
faro grandi innovaf,ipni. i; .:;, 

Al postutto è massima l'ingerenza dello Stato 
nello Opero pio ed incagliata l'-azlonpi dei magistrati 
locali. Le riforme;consigliate; dal .Consigli comunali 

patirò, le violenze di ,,un uomo,; ,cho,;;'poivv,es6ere 
marito, non,fa.sentir meno la mostruosità!di>qup|le 
esigenze; calpestare, la propria dignità^ ,;sòrfocar(ìj 
fri) urli di spasimo, ogni nobile senso, doli'anima; 
distruggere, iijsoninia ;so stesàc,, oli,;COt08ta si l,;In 
quel wlamb tu, farai olila alla natura;;-aita .inofale, 
a te medesima, ina ,. ; , rasserenatii.,.,, tutto ; ciò 
per i figli I E, questi figli non. vaftgoao già a 
chiederti un tozzo di pano ònilo: disfamarsi,'r per 
cui tu .senti la foj'za di .cosj.immane .jMorificiò-.'J.i 
essi soltanto vogliono vodcro 'lutti-i.giorni ;il volto 
dì entrambi i; genitori. ;, . . , ; . : 

Che se. poi la. mòrto visita quella «astt; orapisoe 
questi genitori, chi .si-dà pensiero por gli drkqifì 
11 Lcgislatpre,,c|ie, a, loro rìguardp, decretava ,l',int 
dissolubilità dèi matrimonio, ha l'orso provv.pdutOìa 
questo caso tanto comune ?. .;, :,: , i;, .•>-'->' 

.Ma poi, ridotta, a,una,'vera, schiava, la moglie ha 
forse qualche iniportiin^ianoiicpnsigli dpllaifàim'glia,? 
Pensò,torso il Legislatore,ad assicui'arlo ,11 diritto 
di far valere la.voce del .proprio .cuòro-matorno,. o 
n«n la ridusse ìnvecp, ad un.vile ,istrumopto,':ide-
sliiiaio solo ,id accrescere., il numerp...dei figli ' e 
quindi ì disordini e le,,sciagure?. ,! 'd-, '•..- • ; 

Ed in mozzo a quella, conlihua .a lOgnoi'' aspra 
guerra doi, coniilgi, qual vantaggio, ritrarranno i 
liglì? Potranno forse' riguardare, con oguitl occhio 
tanto il p.idrp che la,mi(dre, o non piuttosto di?-
verranno partigiani dell'uno'conlro dell'aitra?;. 

Ma la logge pi'ovvìdo oolla[9opai'aziono «iiensOi c( 
tìioro. —i Ironia della logge l ' i 



t À PROVINCIA DEL FRIULI 

e pi:pvincÌàU\llòn possano esser jìuuaté che dal MU 
• niÌ(tt"'SéH' ll|||rnò|ft'prej^'pfffo.j4el:.:jG<>n 
.•||al|^ 8(10 siii|gp|(if 'Al;-3ovÌ^n» (iMitidiSa'niassimn;: 
r$|ònBàì)iliÌj|e'*^lltìi)p|M!r6::^o itóii-cfijTispoiidonoj 

''l0p(h^^0i^ii-gfi^&.àfeiài!ro^M'tnànDm in, 
I t lÌI( ì \SfppaSÉ|ri i)Ù(«to lai coniliKlonedi alourtèv 
pr#yinclìi,.^(!ji)'industria, o la puiBlìca istruzione, non 
posaianjo ctìnftaSre mólto, in c|uolk panacea. Certa-
méfilf f9i%ial 'fu il'EasQi di ordinarne una, è quelio 
del)»! jjpère pie che c|)rrispoadono In Italia s! im­
perfettamente al loro sc|po; ma temiamo Dmaos et 
4oria ferenU). Nofli ord/riteenli ,gOvcfnalivj sempre 
gatta ci cova. Stiano all'erta i l'appresonlanti della 
Nazione 0 la 'staiìnia.-So non si tratterà che di ve­
gliare dia stretta esecuzione della. Legge, la quale 
provvede.non,;solo alla retta amministrazione dello 
Operò pio, ini" ancfto alla loro riforma, ove venga 
ripiitóta necessaria, l'inchiesta potrà tornare utile, e 
tornsrejjbese^ si facesse da sennò, non cdsi se 

'jion.fosseclie un priin'o passo verso un incamera­
mento,'il qlialo ponesse la loro sorte alla mercè 
dai itutli della politica, dei capricci e'della ingor­
digia governativa, e dèi socialisti della cattedra, i quali 
insidiano'ancora alle poche libertà lasciato alla 
Nazione. , 

, • ' •• - ^ . • • , . - • . 0 . P . ; 
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Gho fecero i Tedeschi in questo nlondo? • 
j . , , ; i Crparono ilpensiero, 
, i Produssero Lutero, 
, : Scoporsoro li\, stampa, 
., , Scaldarono una zampa 

,, Al nostro sol si bello e si giocondo 
,, E resero di,moda il capei biondo. 

, E gli allori di Francia? 
, ; , , M metteranno i posteri in bilancia. 

« Breckcchòckeit coàx coàx » 
0 (igliuòlo di Stiratalo che avete? 
Clamorosi ranocchi, 

• Tuffate alquanto ancor nel fango gli occhi. 
' Presto « per l'onda bruna " 
• «i'Garon dimenio » traghettar vedrete 

« Il iioCChìor della livida laguna ». 
Allortiitti sorgete ed ammirate 
B schiamazzate. 

' Yeloce come strai vola la barca, 
.Eppijr di mille gonielti é caroa. 

' ' - ' . j ' ., " l 3 . 

# Ad ,«»• critico dì Machiavelli. 

Simia scopre la fossa 
Di Machiavelli per, pesarne l'ossa; 
Ma mentre tenta violar l'avello, 
'Sorge vivo e gigante Machiavello. 

, « , . , • , 14. 

^Milvio dai fatui 
Occhi di talpa 
Se il cansi, morbido 
Ti seguo e palpa, 

; .,' 0 a'iàto- sgiiiscia 
, Corte una anguilla, 

SI 'consideri irifat'li la donna qua)'è in natura, e 
non quale la si vorrCbbcLa vita di lei è vita tutta 
di sentimento. Un interno impulso l'avvicina al­
l'uomo, a'cui-drizza, lo .sguardo quasi suppliche­
vole! d'ajlilo. In fsso ella viido il compagno, a cui 
sente il bisogno di appoggiarsi, e, riconoscente di 
quel soccorso, lo ricambia col più vivo amoro. 

Ecco la vita di loi. La natura deslinolla ad ac­
cendere dovunque la face dell'amore ed olla devo 
obbedire a molla legge. 

Ora, abbandonata a se sola, fuori della famigli.i, 
credete forse che per loi si muti la natura, od il 
cuor suo» pili non palpili ? 0 non piuttosto che, 
dòpo i sofferti .palimenli, dehia esaltarsi ai solo 
pensiero di essere ritornata libera e perciò ne ap­
profitti? 

Nò già i figli arresteranno quel vivo bisogno 
eh' eli? sente di amaro. Ve lo dicano per me i 
moltissimi casi di fanciulle, che rigorosamente cu­
stodite dai propri genitori, pur- tutto «uporarono, 
nOn,.»4rattonute nemmeno dal pericolo di una ille­
gittima maternità. Che se quel pericolo non valso 
ad'arrestarle, credete che, ora che sì trovan libere, 
possa su di loro aver più forza il pensiero dei 
ilgU ? 0 non si culleranno invece pur sempre nelle 
solito imprudenti speranze che nulla accadrà che 
rompa il mistero di quel secreto amore; e grado 
grado, passo passo, procedano innanzi sul dolce 
declivio rischiarato dalle più inebbianti illusioni, 
sino a render poi impossibile di più rattonere il 
passo? 

' Comi una biscia 
5 ;Ì"urba e, ;tranquilla, r 
Clic vùolÀ:(e?^V; 

JD'un tuo sorriso 
Quel fàtuo: viso. 
Chiede mifcò.. 

L'Anoìiimiì, 

a i ' ONOR. PECILE GSBRlEtÉ LUIGI. 
I j é t t e i ^ a a p e r t a . 

Grazio, grazio, onorevole Pecile, per la tanto 
gentile lettera all' indirizzo della Promncm del Friuli 
cho la S. Y. pubblicava'nel Oìormile lii Udine di 
»;encrdl a proposito de) nostro articolo sui OiiiriSini 
frobelliani. Cosi dove faro un valentuomo com'Ella 
è, e ishe comprendo la'missione della Stampa. 
Parlar chiaro, a visiera alzata; e cho giudichi il 
Pùbblico. Infatti a che esisterebbero i Giornali se 
non avessero a servire allo utili polemiche e alla 
disciissione delle varie opinioni cho agitano la 
monte ? Dunque, docohò Ella ebbe la degnazione 
di darci una, bolla, noi le abbiamo l'̂ obbligo d'una 
fjspoìla. Però (o solo per artificio letterario) la-
aViarno oggi da parte, !'• (>sol-dio della sua ' lettera. 
Gli" Cdinosi iJanno già cosa lio si potrebbe rispon­
dere; e noi, a suo tempo, Lo daremo sull'argo­
mento risposta amplissima. Op-gr .ci ((mitiamo a 
discorrere in tutta calma circa i Giardini frSbelUani 
con Lei ch'ò il Presidente-giardiniere. " 

Sonta, onorevole Pecile. La sfidiamo a provare 
cJie 1,1 Promicia M Friuli shbia msi svveniitù i 
Gtardifti. Lei potrà dire ohe la l'rovincia non prese 
sul serio certi mezzi d i e s i vollero tentare per 
istituirli in Udine; Lei potrà dire che con qualche 
arguzia abbiamo stimolato i Promotori fi quali da 
duo anni ne scrivevano sui giornali come di cosa 
prossima a venire) a mantenere lo promesso. Lèi 
potrà diro ohe non slamo niente persuasi di distrug­
gere Istituti esistenti e giovevoli allo classi povero 
per dar luogo a certo istituzioni di moda ; Lei 
potrà dire questo ed a l t ro . . . ma non mai che noi 
con ipocrisia mal celala o.eoii fini insinuazioni av­
versiamo, i Giardini tii/iinlili. Noi che li abbiamo 
verfuti a CividalOj a Venezia o a Verona, come (i 
ha veduti Lei, no abbiamo sempre parlato con 
ammirazione. E se abbiamo biasimato (por dovere 
di pubblicista) qualcosa, fu il modo con cui si volle 
introdurii : Ira noi, tó)o da no» risu)lsro di giova-

• mento alle classi povere. 

Ma seguiamo l'ordine della sua lei/era aperta, 
senza curarci di quanto' Lei dice, so cioò la Rela­
zione del Presidonle-giardiniero sia opera di osso 
Presidente o del Consiglio della Società'o del Se­
gretario. E veniamo agli appunti che Ella fa agli 
appunti del nostro articolo di domenica. 
, Abbiamo sbagliato la cifra noli' indicare la somma 
assegnata dal Commissario dei Bo per gli Asili 
infantili Ha ragione, onorevole Pecile; quella somma 
ora, di solo lire 8500, da dividersi per diciasotte, 
assognandoai cioè Uro 500 ad incoraggiamento d'o­
gni Comune che fondasse un Asilo. Ma Lei sa bene 
che, tranne a Mortegliano dove durò per breve 
tempo, nessun Asilo infantile venne fondato. Lei 
sa cho quello di Pordenone presisteva al 1866, e 
«a «ho solo da poco si fondò .i Cividale un Oiar-
dino frS'elHano, dacché non si avevano mezzi per 
un vero Asilo secondo il primitivo programma. 
Dunque la somma destinata agli Asili restò per 
anni e anni intana, aspettandosi che i Comuni ne 
fondassero qualcuno. E se, più tardi, si elargì 
parto di quella somma all'esita di Pordenone (che 
ora sbilanciato per continuare secondo il vecchio 
sistema benèfico di darò ai bimbi anche la minestra) 
ed ai Giardini di Cividale e di Udine, fu solo 
perchè non era riuscito di allargare a parecchi Co­
muni il beneficio degli Asili, come speravijsi nel 
1866. * 

fliguardo all'asségno fallo dui Municìpio,' ninno 
biasimò la Giunta per aver presa pai'te all'istitu-

Colla semplice separazione si gettano le basi 
della famiglia illegittima, si fomentano le dissolu-
tcz'ze, s'inasprisce la piaga dei li'ovatelli, e in fine 
si prepara la via all' infanticidio. 

Cotesti riflessi soltanto bastar dovrebbero a re­
spingerò un rimedio per so stesso ingiusto e cru­
dele, e fomite di gravissimo sciagure. Mentre, d'altra 
parte, quell' interesse stesso dei figli, cho qui suol 
tirarsi in campo, valso a più miti configli nei oasi 
di vedovanza, non trovando consentaneo d'impedire 
lo secondo nozze. — Trista contraddizione della 
leggo cho inopiMrtunamenlo viene a intromettersi 
por dirigere e perturbare la coscienza dell' individuo 
in latti in cui eglj solo può fl.9scro giudice. 

E si dimostrò tale avversione per le leggi por-
fotte della natura, che contraddice alla indissolu. 
bililà di un legame f̂ittizio e stialurato, che non si 
vollero riapotlale nemmeno nei casi di non esistenza 
di prole. 

Sarebbe forse allo scopo di non voler attraversare 
i calcoli di-un marito, cho nel matrimonio speculò 
un lucroso affare, che non si osa frangere quel 
vincolo ? E per tal guisa (a leggo verrebbe a pre­
miare il tradimento e ad aggravare la mano sulla 
misera tradita? 

Che so ben si consideri lo causo, che reclamano 
il divorzio, sogliono mattikstarsi da bel principio; 
quando, cioè, o non vi hanno figli, o,- tutto al più, 
uno solo od in tenera età. Per cui sifi'atto pronto 
e radicale rimedio non lascierebbo dietro a se quei' 
gravissimi inconvonionli cho si vogliono far credere. 

zione. Infatti se invitasi il, privato cittadino a spon-
dere,:cento;lire(fier essa istituzione,,inon, ..è•mero-,;, 
viglw;se ll/Municipio Jno ;:dia rii)ìleciiì^neceiHD,,,Ma • 
.so por darò'quésto lirò al.^Gifirtiiù, Ifcsi tògllissso 
all' hiiiuio Tamdini, chi direbbe^ che là Giunta 
avessii; operato,,per beninoi? Se nella festa dello -
Statuto si rinùncia,"', per fare un'opera, di *benelì-. 
ponza, alle luminàrie,'alla'mùsica edialtre cose 
simili, tutti loderanno la Giunta ; ma noti le ver­
rebbe lodo dal togliere à CAi no 'Ila più bisogno 
per secondare lo pressióni altrui o per'secondare la 
moda,,.; ', , ' 

Né dica, onorevole Pecile,'che ì Giardini quale 
esistono a Udine sono un' iit/liiiionc dì bene/leenm. 
Pei bimbi paganti no di certo ; e pel pochi bimbi 
non paganti ò una beneficenza cosi scarsa che 
viene dai parenti rifiutata. Tanto è vero (per con­
fessione sua, onorevole Presidente-giardiuicro, e 
do' suoi amici) cho si dovette insistere presso i 
Diroltoi'i della Società OpoiMja por ottonerò alcuni 
de' poveri bimbi del popolo, allìnchè con la loro 
inscrizione al Giardino in Borgo Villallo fosse giu-
slifioato l'appello cho si vuol fare alla generosità 
eilladina. Dunque urge (vuol cuinrk o no, onore' 
vele Pecile?), urge cho si renda popolare l'istilù-
ziono tra le classi degli artieri od operai per te­
nere in piedi l'istituziono quale oggi esisto. Infatti 
perchè i cittadini vi faranno «fontó/i ? Forso, per­
chè sia più agevolata la esistenza dei Giardini pei 
bimbi, dei ricchi? 0 perchè vi si mandino i bimbi 
di impiegati a prezzo ridotto di conl'ronlo a quello 
cho si pagherelibe ad una maestrina? No, i citta­
dini (parliamo di quelli che non hanno bimbi da 
mandare al Giardino) intendevano, soltosorivendo, di 
fare un'opera bene/Ica a vantaggio dal InilM del 
popolo, e niente altro. Se ciò non fosso, a mantenere, 
un Giardino pei iiimii dei ricchi basierebùo che i 

-parenti di questi pagassero lire dieci mensili a voce 
che cinque. Ma le classi povero, malgrado gli ecci­
tamenti, non s' affollano alla porta del Giardino per 
inscfivcrri i loro himbi ; anzi ci !u detto che nora-
raono vennero occupati tutti i lor posti riservati. Dun­
que, ripotiamolo, iiri/e che si faccia conoscere agli 
artieri ed oporaj i vantaggi dell'istituzione. Però, 
secondo noi, un gravo ostacolo saia sempre quello 
che lo niamine debbano l'aro sci volte la strada per 
accompagnare I bimbi e per recar loro a qualche 
ora un po' di minestra. Intanto cho una povera 
donna-del popolo si prende tutte queste cure, non 
lavora; poi, per quanto ci dicono, se un bimbo 
arriva qualche minuto dopo l'orai'io, non viene 
ricevuto. Nò si dica che basta consegnare al bimbo 
un po' di polenta fredda, o si risparmiano duo gite 
alla mamma, f. Modici, onorevole PresiJonte-giar-
dinioro, ci hanno assicurato cho, specialmente nel-
l'inverno, pei bimbi che devono stare nel Giardino 
dalle 9 ant. alle 3 pom., ci vuole un po' di cibo 
caldo. Dunque ci vorrebbe proprio quella minestra 
che Lei, d'accordo con altri Economisti, giudica 
pregiudizievole pel motivo. , . clie mancano i mezzi 
di darla a chi la accetterebbe assai volentieri. 

,«Ìguardo ai Cenni, via, onorevole Pecile non ci 
tenga il broncio. Tra noi certi malintesi non do­
vrebbero esistere mai. Quando la Provincia chiama 
que' suoi Cenni-rifritture, sapeva che 11 sistema di 
Fróbol ha una )DJteratura, senza parlare lìegìi scritti 
minori su di osso del Prof. Plilc, del Prof. De Castro 
e di altri. E non si ricorda più che ne parlò amplia­
mento anche a Udine il prof. Panciera al Casino, 
e che poi stampò in un bel volume, edito a merito 
del cav. Gambierasi, una estesa relazione syi Giar­
dini? Non diciamo già cho Lei abbia copiato da 
autori tedeschi e belgi o francesi, e dai nostri. 
Diciamo soltanto che Lei non foco altro se non 
ripetere quanto ad Ogni uomo colto era noto anche 
a Udine. Riguardo al volgo, già sa che questo legge 
poco, 0 meno spenderebbe una lira per leggere' i 
suoi Cenni. Noi l'abbiamo letti, avendone comperato 
un eseaip/are al Municipio, presente il comm. 
Sindaco. Del resto sperare che dalla vendita doi 
Cenni venisse uiia risorsa alla Socie/ii dei Giardini, 
era una vera utopia, come il guadagnare stampando 
a 0di»o un libretto di qualsiasi argomento. Ma Loi 
ingenuamente immaginava che luciti sarebbero ac-

Al contravio, avanti di determinarsi a chiedere 
la separazione, che porterà seco una esistenza iso­
lata, extra-natura, senza speranze in un nuovo 
vincolo, si sogliono sempre esperire tutti i mezzi 
conciliativi, e non ci si risolve che troppo tardi. 
Ma in quei frattempo sarà accresciuto il numero 
dei figli, i quali per giunta saranno in olà da su' 
biro tutta 'l'influenza dello domestiche discordie. 

Cosi pure, in quelle lotte, momentaneamente 
represse e quindi riaccese con maggior ardore, gli 
animi ne usciranno inaspriti, amareggiati dall' odio 
e resi nemici mortali dal disprezzo, Sorgeranno in 
essi gli auguri di morte, e forse potrà insinuarsi 
anche il pensiero di un delitto. 

Accordando ir divorzio invece,, a questo si appi­
glierebbero i coniugi prima che l'odio e il disprezzo 
abbiano intieramente allenato 1 loro animi. Di guisa 
che i tigli non verrebbero ad ossero "demoralizzati 
dall.'odio 0 avversione, che oggi pur troppo, in 
simili casi, s'istilla nelle vergini loro anime contro 
uno dei propri autori. 

Ed un reale vantaggio, con quella istituzione, si 
ritrarrebbe considerandola ancora quale uno spau­
racchio per tutti coloro che nel matrimonio ten­
tano una speculazione. La disonestà di costoro verrà 
tenuta in freno dal pensiero che tutti i loro calcoli 
potrebbero un giorno sfumare, o lasciar ad ossi 
soltanto la responsabilità di quel fatto. Per cui non 
si avrebbe cho a riparare agli errori, e non più ai 
tradimenti. E questi ultimi sono in maggior nu­
mero. • 

dorsi in folla a far onor all'Autore di quel leggiadro 
opuscolattol'••,,;>,••;::<:!„; •• '^-.;$,' . ' ' ' 

Hìgttàì'do al|sii)òiipòrtunilà del silrfjpi'o fu fondalo 
il primo^'OiarMiip, ripotiamo cho èytàlB, e che M-. 
tanfo .per assòIÙtaMinpossibilità a.tfòvèrno; un altri)) 
trebberò :giustillcà.tlvi Promotori; .Atìi sappiamo 
chff nessuno di lor!Ì:;:,era persuasa •iti'Squel,,locale, 
e cltó il.solo on.,l*ecilD-(cùi proitiBvà.idj;cotSSiìitiri) 
l'opera) iii ostinò nel volerlo.. Difatti, oltrccchè pel 
sito, il localo era inopportunissimo, perchè a,ridurlo 
dovevasi spendere parecchio migliaia di lire! E ci 
volle del tempo; o si fecero venire le maestre, 
pagandolo corno avevano diritto, tre inosf prima 
che fosso possibile l'iipertura del Giardino l Oh 
saviezza amministrativa i E tutto si fece senza dir 
niente agli nzionisli, cliv vonnoro invitati a chinar 
la testa ad un fatto compiuto! Le ripotiamo, onore-
volo Presidente-giardiniere, se tra i promotori non 
ci fosse stato. Il Conte l^refetto, questa volta qualche 
azionista avrebbe chiesto una responsabilità divèrsa 
da quella rexponsabilittl inorale cui accennava Lei 
nella Relaziono letta all'adunanza dei Sooj del 
•Giai'dino. , ' 

Ciò detto, lasciamo ancho noi al Pubblico 11 giudizio 
sulle opinioni di Lei e su quello della Provincia ri­
guardo certe istituzioni del paese. E scusi so proprio 
per mancanza di spazio oggi non possiamo dirle 
altro. 

Un nuovo fiasco della Società dei 
Progresso col denaro degli 
altri. 

Per inaugurare folicemento l'Anno 1876, la be­
nemerita nostra Società del Progresso col denaro 
altri, nella rara od invidiabilo sua fecondità, aveva 
immaginato una Colonia-tipo da fondarsi . . . proprio 
noi dintorni di UdineI 

L'impulso al Progotto era di regalare uh podere 
alia Scuola di agraria o alla Staziono osporimentalo 
dell'Istituto tecnico. (Riguardo allo stato dell'istru­
zione agraria all'Istituto, ragioneremo in altro ftu-; 
moro; però, sino da ora, proclamiamo cho sarebbe 
un gran bene cho gli alunni della Sezione agraria 
si abituassero ad esercitazioni pratiche, o che quindi 
un podere fosse a disposizione dell'Istituto), Ma.se 
l'impulso ora giusto, i mezzi d' esecuzione proposti 
riuscirono tanto barocchi. Ohe il. fiasco della tanto 
benemerita Societó riuscì completo. 

Siccome il Governo e la Provincia probabilmente: 
avrebbero risposto di non aeer fondi disponibili per 
la progettata Go/onirt-!ipo, cosi l'illustre Presidento 
dell'esimia SocieM si rivolse alla generosità citta­
dina. Diaminel Trallavasi dell' Istituto tecnico . , . 
quindi le borse dovevano aprirsi con tutta facilità 
ed espansione. Trattavasi di agricoltura, edilpaeso 
che yantii la tónto bèneniorita Associazione ,agraria, 
il paese che è essenzialmente agricolo, aveva: l'obbligo 
di commuoversi alle splendide idee dell' illustrissimo 
Presidento. Invoce non si commosse nientissimo... 
0 il Progetto 6 già posto noi limbo dei pii desidéfii. 

Quell'illustro. Preside si indirizzò dapprima alla: 
Società dell'Orto agrario con la proposta, che questa 
Società aquistasso cinquanta campi del lasrito .Ger-
Hosai oggi appartenente all'Istituto delle figlie dei 
militalf morti per la patria. Istituto di Torino, e 
volesse aflìdare questi campi ai dotti Professori 
tecnici, perchò li riducessero a Colonia-tipo ecc.:ecc. 
Una sposa di ,45,000 liretto, compreso l'occorrente, 
per condurre l'azienda. So non che là Società 
dell'Orto, io cui stanno molti uomini pratici, capi 
subito che l'affare non sarebbe stato economicamente 
accettabile, e risposo con tanto di KÓ. -

Poi l'ilinstro Preside con ispedal circolaro con-, 
vocava nel Palazzo dei Bartolini (campo di tanto 
gesta d'eroico patriotisuio) tutti quo' citladiiii che 
hanno nomea di progressisti e di felici agi'icoltori. 
Molti, gì'invitati ; m ^ pochissimi coloro che vi si 
recarono... e anche questi per curiosità dii sapore. 

Quanto poi alle: loggeì'ozzO, nop è possibile te­
merlo, perchè fnconoiliabili con un fatto ohe lascia 
dietro di se le più gravi conseguenze. 

Suppongasi pure che un dovizioso raggiri una 
povera fanciulla per posseilerla, e quindi, con'm/il-
trattamonti, la spinga a domandare contro di sd il 
divorzio. Qu'alora la legge : .sapesse regolare siffatti 
inconvenienti, col far ammontare i danni del con­
iuge innocente alla quasi totalità del patrimonio 
dcira)lro coniuge colpevole, saremmo sicuri che 
non si avrebbero da slmili sconcezze. 

La legge devo anzitutto ispirarsi al sentimento 
di giustizia, col non esigere il sacrificio di nessuno. 
Quindi punisca soveraraonte, o senza pietà, lo sfregio 
arrecato all'individuo. 

Con savi ed opportuni provvedimenti, non sol­
tanto si giungerebbe ad evitare i moltissimi incon­
venienti della semplice separazione, ma si arriverebbe 
pur anco ad eliminare una gran parte di quelli del 
divorzio, 

Ed il massimo dei vantaggi sarebbe poi quello 
di ristabilire nella società la morale e il senti­
mento dell'onesto, a cui si fa guerra colla: indis­
solubilità proclamata del matrimonio. 

Ma è tempo ornai oh'io ritorni alla mia istoria, 
dalla quale mi allontanò il pensiero cho t'orma lo 
scopo ultimo di queste mio fttjcho. 

{Coìittnua). 
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cosa inai sì volesse da loro, daccliò l'invilo suonava 
por ocelli d'iitililù inébìim. 

V eiihcro duo seduto dtiranlo' IO quali ad 
uno ad uno la metà degli inlorveniiti sé ne andò 
iimluliilii Imititi: K su prima orano pìii di venti, 
si ridussero a dodici. Si lesse un ombrìono di sta­
tuto, e lo si approvò, o si era per voniro al quid. 
cioè alla sotlosoiaionc delle aiioiii. Novanta mioiii, 
ciascheduna di lire cinquecento.... una vera miseria. 
Eppure l'illustre p'rmide non riuscì a farno Jrinaro 
so ripi) scdieii... e anche i firmatari di questo 
dichiararono olia lo facevano por cedere all'insistenza, 
e por meritarsi II titolo di mombii della SocioM del 
pvijfesso, però con la sicurezza che non se ne 
sarebbe fatto un boi nulla. 

Infatti i campi scelti per 1' aCquislo forso sono 
1 meno idonei d'ogni altro fondo [ler osporimonti 
agrarii, perdio privi di viti e di gols', e solo buoni 
(spendendo un grosso capitale) a produrrò frumento 
0 -granotufco, a onyolì. e palalo. Quindi [lessima la 
scelta, e non pVomettouto (nemmeno in mezzo 
secolo) di operare la prodigiosa trasformazione di 
essi in Coloiiia-lipo. Cosi giudicarono gl'intelligenti 
di cose agrarie, e cosi giudlcherobbero anello i nostri 
Lettori, ao potossimO enumerare tulli i ragionamenti 
che in proposilo abbiamo udito. Ma oggi non ab-
biam spazio, o ci riserviamo a parlarne in".altro 
numero. Intanto speriamo elio la celebre Società 
progressista comprenderà conio nel 187fl non sarà 
ad essa cosi facile di accreditare matte utopie e. di 
farsi bellina coi denari degli (Atri di ifetituzioni, por 
le quali (sebbene, a udire certuni, d'indubbia uti-
litìi economica) i signori niem!>ri promotori, e spe­
cialmente il Preside illustre, ci penserebbero sino 
allo calende greche se dovessero crearlo con la 
propria pecunia. Dunque /fiisco, fiuseo, fiasco. 

Avv. • * ' 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 

L ' u o m o 0 le belye. — All' Havro, nel serraglio 
Bidol, pochi giorni sono à succeduta una scena 
drammatica, alla quale i cercatori di forti emozioni 
avrebbero assistito con piacere. 

Nella gran gabbia centralo 11 domatore aveva riu­
nito diversi animali feroci ed un innocuo montone 
che egli aveva posto sul dorso della lionossa, S'era 
appena compito quest' atto, che uno dei leoni si 
slanciò sulla innooento bestia e l'abbrancò saltando 
con furia in mezzo agli altri animali immobili per 
la paura. 

Bidol pronto come il lampo precipilossi sopra il 
leone o con un violento colpo di bastone sul muso 
l'obbligò a lasciar la preda. Quindi col gesto o 
collo aguardo contenne tulle quello belve ohe fre­
mevano all' odoro del sangue. 

La folla, prima tremante, applaudì cilnrosamenle. 
Allora il domatore, colla sua calma, ordinaria, foce 
rientrare il leone nella sua gabbia particolare; ma, 
al momento di chiuderla, questi si slanciò contro 
il padrone. BIdel entrò arditaraento nella • piccola 
•gabbia e gli amminislrò una terribile correzione. 

Una seconda volta al momento di uscire il leone 
fece un salto, ruggendo spaventovolmonte, e 1' uomo 
intrepido entrò ancora nella gabbia andandogh con­
tro; questa volta la belva vinta si addossò tremenda 
in un angolo e più non si mosse. Non si può dare 
un' idea della grandezza tragica di questa scena che 
pur durò, un brevissimo tempo. 

Il pubblico fece una vera ovazione. Bidel, come 
nulla fosse succeduto, continuò gli esercizi da solo 
con una ferocissima tigre reale che, gli etlluvii del 
sangue aveano resa ancora più feroce. 

HARAYiaitlS DEL PRQaRBSS.O. 

I pollai por ta t i l i . — La provvida natura nella 
sua ammirabile ooordinaziono dello cose ha bensì 
stabilito 0 provveduto che nessuna specie abbia a 
crescere e moltiplicarsi a sogno da recar ruìna ad 
un'altra! ma noi mantenere quest'equilibrio ha la­
sciato la parto anche per noi, Lamontansi gli incal­
colabili danni che ci recano gli insotli : e por vero 
(lire alla costoro distruzione ben pochi vi pensano; 
0 si che abbiamo sotto mano pronti e spicci mozzi. 
Il pollo per r istìnlo suo insetticida '6 pell'agricol-
tore un valido aiuto, allorchò segttohdo J'aratro, fa 
un' incessante guerra agi' insetti devastatori o allo 
loro uova. 

Rimaneva a' trovare, il mezzo di portare questo 
^olaiilc in grande quanlilii od anchoa grandi distanze. 
^[Journal de l'agriciiltiire reca che il sig. Dauvillier 
ili Parigi ha costruUo opportuni pollai, i quali sei'. 
'Olio di ricovero in tutte quattro lo stagioni, o por 
cssoce portatili, a guisa J' un istromenlo qualunque, 
si trasportano ovunque. 

L'applicazione è semplicissima; avuto il pollaio,^ 
» tarda sera vi si rinchiudono i polli grandi e pic­
eli, non esclusi quelli che non hanno più bisogno 
Wla chioooia ; la mattina seguente si conduce sul 
rampo ove si lavora ose no apre la porla; il primo 
giorno i polli .sono un po' timidi e si allontanano 
IMO; la sora novo decimi entrano nel pollaio; l'altro 
ili'cimo si appollaia nello vicinanze; si prende ilol-
comente e si unisce agli altri. La mattina del giorno 
successivo all' aprire della porticina sortono imino-
tliatamente o si mettono a seguire i solchi dell' a-
latio spiegando la maggior diligenza nella ricerca 
'lei nutriinonto che trovano negl'insetti e nelle loro 
uova. L'educazione è falla; non occorre altro che 
ohiudoro la porticina alla sera o mettere il pollaio 
'il sicuro dei hM durante la tiotto. Solo ò necessario 

portare l'acqua in un recipiente qualunque. È ben» 
aggiungere ohe lo .èal'ine sottomesse a questo rugime, 
danno maggior quantità d' uova, ed i pollastri pro­
grediscono assai ihBglio.,, 

FATTI- V A R I I 
La Messalina di .Pietro Cos.sa. —-1 giudizi della 

slaiiifi.i .siill,i Messtilinii sono diversi 0 disparati. Vi 
sono dei giornali che dichiarano jl lavoro perfetto 
e superiore al Nerone per bellezza di caratteri e di 
scene, e ve ne .sono altri che neUn • iltmliiia non 
hanno trovalo che bellissimi versi, senza strutlura 
di'amniatica, ĉ m intreccio artistico stentato. 

L'aziono 6 slegata. Nel prologo vi e l'acclama 
ziono di Claudio ad Iiuperaloro; nel 1° allo la ge­
losia di Messalinaipor Agrippina e l'amore per Cajo 
'Siilo; nel 2° una scena di un postrìbolo in cui 
Messalina va volata in cerca dell'amato; nel 3° ' 
Claudio, prima irato, perdona alla divina moglie e 
le concede la morte dì Valerio Asiatico; noi 4° lo 
nozze di Silio e di Messalina interrotte dai preto­
riani e da .Claudio, e nel 5" la morto. 

Il Cessa non fu chiamalo che dieci o dodici volle 
al proscenio, L' atto elio fece maggior effetto fu il 
g», veramente drammatico, quando l'imperatrice va 
nel lupanare della Suburra e il gladiatore Bile, da 
lei per Silio abbandonato, la violenta o la niostra 
àgli accorsi allo grida di lei. 

! caralleri sono ben delineali in generale. 
Quello di Valerio Asiatico, nobile e gouero.so, è 

dello una delle più bello coso del dramma. Cajo 
Silio il favorito patrizio 'è una ignobile figura, ripu­
gnante nel i' .alto quando, alla notizia del ritorno 
di Claudio, abbandona Jlessalina in lialìa dello sde­
gnalo Cesare. Il gladiatore Bito 6 uno dei principali 
personaggi del dramma, e la gelosia lo spingo alla 
vendetta della morte di Valerio sulla cui tomba fa 
ìnginocchiaro l'imperatrice. 

Claudio ò stato trovato troppo stupido e Messalina 
meno corrotta, sono migliori insomma di quelli cho 
"racito e Svetonio descrivono. 

Secondo alcuni giornali il successo della Messalina 
ò stalo Strepitoso, secondo altri no,'poìohò dal Cessa 
si aspettava di più. 

C O S E I > E r ^ L A , C I T T A . 

Ci volino i'iferitfl che nella adunanza della So­
cietà del Teatro (quello restaurato da Andrea Scali) 
i Revisori, dei conti fecero un appunto alla Prcsi-
donza, perchò questa aveva dato spontaneameulo 
vigllotti d'ingresso ai Rappresentanti dei Giornali 
udinesi nell'ultima stagiono dello spettacolo d'Opera. 
Sappiamo anche cho uno dei Presidenti, il signor 
Facci, addusse a spiegazione come dovesse tornar 
conto a tutto le Impi-ose (l'osse anche ia SocieU 
stessa impresaria) d'aver amica la stampa e proclive 
a giudizj bonevolì, e cho un Socio addusse un mo­
tivo assai più valido, cioò la ronsuetudino di tutte 
lo cillà. 

Riguardo ai giudi:] beMiiaU, assicuriamo che que­
sti vennero dati e. si daranno dal nostro Giornale 
unicamente perdio sarebbe un assurdo che la Stampa 
d'una città di provincia intendesse di farsi raode-
l'alrice del buon gusto, e perchò (essondo rari tra 
noi gli SpcltacoU d'opera e noo grande la ]iasslone 
pel i'eatro, almeno non (|uanta 6 in altre città 
d'Italia) eroderemmo di conlnioperaro allo scopo 
dell'arte drammalica e musicale, qualovii anche noi 
adoperassimo la critica minuta e severa por rendere 
il Teatro più povero di spettatori. 

Ma, oilro la consuetudine invalsa ovunque d'in­
vitare i Giornali ad intorveniro a tutti gli spetta­
coli lauto in teatro che fuori, osserviamo che i 
Giornali rendono un servigio alle Imprese con lo 
annunciare le recite. Quindi per questo solo titolo 
è un Gorrospettivo il libero uigressu, quand'anche 
ossi Giornali non aggiungessero.altro parole. Ma so 
(prescindendo dai giudizj) narrassero poi la cronaca 
teatrale, codesto servigio vale assai più dì qualsiasi 
prezzo d'abbonamento. 

Ciò volemmo dire, dacchò tu olTerta l'occasione ; 
e soggiungiamo dio in quosl» senso fu intesa e 
spiegata, nell'anno scorso, la questione a Yonezia, 
dove i teatri hanno certo più importanza di quella 
che possano avere a Udine. 

Carnovale. — I veglioiii di domeuica e mer­
coledì, tanto al teatro Minerva che al tealni Na­
zionale, non riuscirono quali ce 11 aveva l'atti |)rc-
sagire la domenica prima. Ciò nonostante vi presero 
parte un discreto numero di maschere, tanlo che 
le danze conlimiavuno scmpru ammalo, fino ad ora 
molto larda. Sappiamo poi che agli ultimi veglioni 
del Minerva quest'anno iutorverrà un concorso stra­
ordinario di persone, anche di forestieri, avendo 
lutti accollo con vera soddisfazione la dotcrmina-
ziono testò presa di aprire al pubblico la sala del 
Ridotto e di porre in terra la tela ; provvedinionti 
questi che tendono a far riuscire più geniale In 
festa, evitando quella pressa, che Unito lamontavasi 
negli scorsi anni, nell'atrio, come puro la polvere, 
che solicvavasi (birante il ballo, arrecando una vera 
molestia. Già abbiamo soutilo parlare di preparativi 
di costumi per maschera, e le sartine s ono ormai in 
moto 0 in grandi facceudo, giurando a quosla e a 
quella di serbare il fiiìi scrupoloso secroto iiilorno 
a ohi devo celarsi sotto a quegli abili, mcntro 
sqopiiiauo dalla voglia di spili'orare ogni cosa. E 
già alcune sono cadute iu fallo; ma noi non no 

faremo il nomo, nel lìmoro che iL Procuratore del ' 
Ro avesse ad iliiziaro una procedura per giurameiilo 
fiilsft Non si m inai I ' ' • 

Avremo adunque por quelle sorti mio sfarzo d i ' 
loileltes. E ciò A naturalo coi miglioramenti intro­
dotti didl'ìinii'... toatude, poidie lo signori' non 
sarauuu più ir,, '.mute dal timore di sohipare i pro­
pri vosliti, come accadeva negli anni passati. 

Il ballo di lunedi ni Casino h vornmoato bril­
lante. Grande il concior.so dello signore, tblleltes e- , 
legantissimo, visi sorridoulì e il buon umore uni­
versale. Notammo audio divorsè fo'rustiore, elio ci 
onorarono della loro presenza, concorrendo colle 
altre signore a renderci più gaia la fosla. Ku in­
somma 1111 veri) •divertimento per tulli, e si IKIIIÓ 
fino allo Irò dopo mczZanolto, lasciando lii midlì il 
desiderio di continuare. Domani a sera prevediamo 
un concorso veramente sfraordiuario, lantti che si 
dimostrerà insullicientc ia gran sala da ballo. 

Alleile la festa data vtjnurdl dall' Istituto Fila-
drammatico riuscì brillaulissim.a. 1 Volti di tulli 
avevano quell'aria di coiiteutezza di» iirovieno dal­
l'animo pieuamcnbi soddisfatto. La plnlea del tea­
tro, all'oliala dalle coppie danzanti, avova il appa­
renza di un bel bmiquel di .vari colori. Il brio e 
l'allegria si manlounero mstanti, .e permisero che 
la fosla si protraesse Un qiiasi alle ó del mattino, 
colla stessa .vivacilà con cui on-a priiiciiiiuta. 

Questa sera ballo mascherato al Minerva e al 
Nazionale. 

L E T T E R E A P E K T B . 

Alla Sig. 'Coiitossa A. M, 
PISA, 

Ognora gentile, senza mai smentirvi. Mi avolo 
con ciò posto nel più duro imbarazzo. Vi assicuro 
dio sono immensamente dolente di non poter an­
nuire. Eh, 80 sapeste quanto sia difficile il trattare 
col pubblicol Non vi crediate die sia come parlare 
con un amico, il quale ò ben lontano dall' ascoltarvi 
con occhio torvo e viso arcigno. Voi invece vi rivol­
gete a molti, e ogni testa,ha le.'proprie bizzarrie 
particolari, su di cui protende sia niodollata 1' opi­
nion pubblica. Quindi so il giornale non accarezza 
coleste sue idee, lo butta via sonz' altro, dicendo 
cho è un giornalaccio o non già l'organo dell'opi­
nion pubblica. Ma pazienza : vi ha ancora "di poggio 
Guai so, in un momonto di buon umore, vi scapila 
una parola, la quale esprima alla meglio il vostro 
pensiero, senza montare in cattedra 1 La si fa di 
subilo oggetto a niillo commenti. Vi si vuol leggero 
in essa un'intenzione prava, anche socio fa ai pu­
gni col senso comune. La si analizza, la si trasforma, 
la si guarda atlra/orso alla lente del sospetto, fino 
a ohe sì arriva a farne un cane idrofobo dio ringhia 
e minacda. E, quel che ò più diletlevolo poi, vi si 
vuol vedere una per.sonalilà, osi grida: sono proprio 
io presso di mira. Provatevi, per esempio, a chia­
mare un giovano: ragazzo . ... vi salterà agli occhi. 
Cliìamatolo in allora : vecchio . . . vi afferrerà per 
la strozza. Ma, Dio mio! voi esdamato, che cosa 
poi siete? — Sono quello che sono, e più non di­
mandare, — Cosi in causa di quella parola cho, 
giustamente intesa, non aveva'nuUa di offensivo, ma 
era soltanto l'esprossìono breve e concisa di un 
vostro pensiero, si monta sui trampoli, si lacera il 
giornale, sì grida corna contro il Direttore di esso, 
lo si apostrofa indecontomente . , , tanto ohe diro-
sto che il mondo si 6 trasformato in un vero mani­
comio, Com'è permalosa la suocettiliilità pecsonalol 
Si corro subito a pensare alla propria dignità offesa 
a morto I Senza avvedersi poi che, cosi diportandosi 
si viene ad arrecarlo dj se stessi la maggior offesa. — 
E tutto questo por giustificare il mio rifiuto. Sono 
ollimo le vostre o.sservazioni, a.ssennati.ssimo, ma , , , 
convien pensare anche a chi leggo. Se Doininedio 
ave.«e disseminato con un po' più di prodigalità Io 
spirito, in allora sì. — Il vostro lavoro quindi me 
lo serbo per me solo o lo tengo a caro. — Non ve 
r abbiale a male, e continuatemi la vostra preziosa 
amicìzia, 

G. P. 

Avv. Guglielmo Puppa t i Dircllore 
Emerioo Morandini Ammlnistralorf 
Luigi Monticco Gerente responsabile. 

ARTICOLO COMUNICATO 

Tassa Macinato. La tristo condizione in cui 
ora versano i mugnai della Roggia dj Manzano, causa 
li modo con cui dagli Ingcgnori Tècnici del maci­
nalo vengono liquidalo lo quoto proceulnali sui giri 
dello macine dei loro opifici, li induco, poiché l'ni-
stranei riuscirono li ripeluli reclami, a palesamente 
e pubblicamenlo, a mozzo del'a stampa, implorare 
dai rappresentanti la nazione quei provvedimenti e 
quelle misuro che valgano ad ingiungerò una azienda 
onesta, a dare adito agli esercenti, senza alcun 
dispendio, di far valere le proprie ragioni nauti Com­
missioni estraneo a funzionari governativi, e com 
posto di persone intelligenti e coscienziose. 

Sì è già da altri constatato e lamentalo il proco-
dìmento attualo nel liquidare tali quote, ma finora 
furono parole al vento, quasiché il Governo accarez­
zasse lale .sistema.' 

Senza alcuna cognizione di causa, in oggi vengono 
eseguito tali operazioni; ogni anno si obbliga il 
mugnajo ad invocare Perizie, elio, anche so favore­

voli allo stesso, il dispendio S insopp'ortabiltf, é poi < 
holl'anno sudcessivd da'ifjpb, 

Cbo.bisigtfo ' o'è, qtl'tindo in itft'molino non M ' « . 
fuccianó cainhiànienli, di riiinoti'arD o|ni «Ono gli 
esperimenti che hanno |ftr seld+linojdi torme»-, 
taro I' csorfonto aufflontandogli, juro ffl^fvollwioo. ' 
le quote? E o'mono un Ingc^ato Ìi3cnico*del •' 
macinato capace di oonoscpro la forza ì l i .un opi- . 
lioio, e di stabilirò (li t;etazio.ne » [uon.offtinfiimlfito ' , 
lo quote prooontuali ? So si, il ììnof sonfesuggo- , 
risoe che questo quofo dovrebbero, ai,giuj|i«i«èylì--"' 
nìtivo, rnstaro inalterate, a meno cho non'-omdrgano 
cambiamonli nel!' opiSlqio, Ss j'Ingegnerà pfl| og'gi. 
vede la forza di'dieci, • domani di venil e Via'di' 
seguìtp, sempre in aiimonto, sonztf ohe li .apparecchi 
iHii.'inalori'siano, por nulla, cambiali.dai pfiino cSpo-i ,. 
riinoiito, convien diro che quosl.a, non ù niij'i'S pfi' 
simili professionisti,'od almoiio .doVfobMiloì'iitrUBtti 
dì applicar-ì, percorrere un lungo tirocinio- pratico 
presso quiildio molino, Quanti^mugdìii,.a relative 
famiglie, a causa dell' attualo sis'lcma, non andarQn|) 
in rovinai E poi si dirà cho è'una. t(i|Sa (!quà!n(ii)|o» 
dlslrjbulta? Chi sta nel campo della'teorìa, non s,a 
formiu'si una idea dei danni ohe (S^ÌV^IÌQJ guniti ki% 
Governo, die devo conttnuamodto litigare Col liu'-' 
Snaìo, che a questi dio, per difondorsl, doyo ,8p§tq-,i 
nel'o s|ieso enormi, > ; f • • * i ^-

I Continuando di questo modo ò ficìlo jiroVBde/a. 
la coudusìono B, cioò, o il mugnaia'(lève ckiarferoS 
r esercizio, oppure levare dal sacco dell' avventofo 
tanto grano ohe basti a pagarsi ildlji'tMstij Tenendo 
quesio provvido sistema però andrebbe incontro ad., 
una procedura penalo. Però - credqsL Chfis <jslrcbl|3| 
facile compito 11 farlo a'ssorvóro, o coiidanna're invoco" 
il Governo, provato che sia. che l«,(jUoìo sono si 
esageralo, cho il mugn,ajo, ' esigendo la tassa nella 
misura stabilita dalla Legge, non può .'eoddifoi'e « 
quelle. ' • -,' i f ' ' = 

Birri Luigi — Birri Viticeiuo — SUl'Cìiacoii<À-i iài^ot 
Giovùnm ~ Ttusi Giusqtpc — Sl$i Giuseppe --- .̂ iicctiiaKt 
Valentino — Cogoi Domenico ~ Mmotiì tnciàno. 

Artioolo ,Gamuiiioato. 

Il giorno 20 doli' ora passato gennaio apparve 
noi Giornale di Udine un articolo comunicato in 
data di Savorgnano di T(irre 20 pure gennaio, fir­
mato un Cosigliere, probabilmonto CòmùniilS', poichiè ' 
in esso doplora cho il Segrolario di Povololto sig: 
Luigi Pdscolini abbia dalo lo suo dimissioni da Se­
gretario Comunale, e portati i Penati altrovoj accu-' 
sando clic la causa, che costrinse il Foscolini a dì-
meltcrsi, si dove far .visaìro.ad- nn..,lalj^9jjut.o-idalln< 
Carnia, che piuttosto dlO- scóhiodar* ir-yoicoiìnj er* 
meglio fosse restato" ai pitrt lari, ' '•'*• '- "'^' "'" 

Passando sopra alla deliziosa prosa del Consigliere, 
osservo anzi tutto che al galantuomo ogni paese ò 
patria, cho quindi ò una pnerilità f«r le differenze 
medìovoalì cho fa. Poi osservo che quell' « uno venuto , 
di Gamia » non può aver colpa riguardo le dotte 
dimissioni, poicliò II Foscolini le ha dato di sua 
spontanea volontà; so poi lo ha dato por aasajdi 
uno solo dei Consiglieri, bisogna diro, che ogl.i o 
fu molto debolo davanti ad un voto solo, o si tro­
vava in disagiati panni. 

Secondo il Consiglioro parrebbe dio il Comuno. 
di Povololto non possa far senza del Foscolini, o 
che f|uell' « uno venuto di Carnia » abbia messa la 
confusione nello cose munìcipali'a tal sejnoj da far 
derivare il malcontento non lontanò della popolazione. 

Può" darsi cho il Consigliera difotti. di momoriàf' 
da non ricordarsi lo stato deplorevole dell'ammini-' 
straziono Comunale sotto il regno Foscolini', o cho . 
sia anche cieco da non vedere l'ordine od il buon 
andamento, stabilitosi poi, mediante lo disìnleressalo 
curo, 1' ociilatoz'/a ed 1 sapienti consigli di quell'«uno • 
venuto dì Carnia, » che seppe, trovavo devo era il -
marcio dell'amrainìstraziono con danno della cosa 
pubblica à degli interessi dei privati j ohe-seppe 
additarlo pcrclié sì loglìesso senza far pressioni 
di sorta, ristabilirò' il buon andamento e la rottitu-
dine amministrativa, come infatti ù 'avvenuto,' con 
grande soddisfazione dei frazionisti, ;,cbo,;finalaionlo 
dopo tanti anni, iespìrano un poob "pel vanlaggio 
che deriva loro dal buon governo. 

Costui sa che a gallo cho lecca lo spiedo non .si 
devo afiìdaro 1' arrosto, perciò l'eco del suo meglio 
perchè il Comune fosso regolato o governato dal 
Consiglio e non ahbandpnato noi libilo e licito d' un 
Segretario, il ipiale al momento di vorificaro'il suo 
operato uflicialo manda le suo dimissioni. Il perdio' 
dello quali lo sa forso il Consiglioro articolista, cho 
i|uale nìbbio aliiralo dal lezzo della carogna strilla, 
perdio non la può'più ghermire. 

Era forse cointeressato il Consigliere cho rimpiango 
la partenza del Pdscolini ? So no, si consoli che il 
Foscolini venuto in Comuno corno le lepri in viaggio," 
il andato con del bene di Dio a campar la, vita in 
allro Comune, e godersi 11 frullo dello sue. , , fatichB: 
so s'i, ò bone cho ci abbia alleviala l'^atmosffra, ,o . 
sarebbe ottimo che il Consigliere gli tenesse dietro; 
giacché il Fccolinì « 6 stato sempre un galantuomo 
amato da tulli » e lo araasiso anello lui, corno' noi 
amiamo quell'« uno venuto di Carnia, » e abbiamo a 
caro averlo con noi, poiché infine una volta ci si • 
può vedere chiaro senza cho gli interessi di pochi 
individui traversino o paralizzino quelli del Comuno 
0 dei h'azionisti, 

t febbraio 1870. 

Uà l'Ilettoro ili Savorgnano di Torre. 



Li^lPROWNClA DEI/ FRIULI 

. * t ; . » . ìim 
..^;,/t?';-.'v.i|fiii.:-M.,; j . . - . ; . li Il Ili '"1 rafgweagwB^ 

;:|li|tìite :t|:jitóBó de' :(xi(§'hàH'è ricercala da' vogar., gùatltà'-j'di' 
|iiler3^ ffffifev^^^^ra dd^eititò m rxmmù m reddito 

| i ir le î ltìftmftìistfa îoiìi de' Fogli periodici. E q^ésW pUbMcUà in giiĉ iiitti paesi è tanta 
plî tife digit tìSiloi^d, che Miùî^̂fê^ 'ài supplisce a tutte le spese di Redazione e d'Àili-
'iii4iii»iÉifMé.. '̂'': •:.- . 

ii^^ la sola spesa di un annuncio (spesa fotta per 
é0©)^Tàmg0m: repiìlazione alle proprie indiif̂ tfie o alle proprie itìefci, od in rjualanqiìe 
dl%r^i litìiodd pei pròipri^ tornaconto) é davvero acquietare un merito con tèuue iiico-
lUodèi Ma, pei'Clié c^si Gìsi|ono le consuetudini del secol% àlttìeUo in dò póssiittio spér 
^ f i | t t i M la niòda. 
I ]l*fef̂ f̂̂^̂  gli aniiurizj nella llP pagina àeììdi Provindé (fei •f¥mB 
il pifigo %^ per linea, 
V 1̂ ^̂^ IV" pagina i l prezzo si calcola sul nuUiero delie tolte in cui 
dotiPà e^erè inséHtu. Per una sola pubblicazione il pìi'ézzo è calcolato a centesimi 
.venti.,per l i n e a , . . . .\::;'\\,.,.,,/:v..., ' • " 

I paipiuent^ diagli ttw^wi;^ si fanno sempre antecìpatl. 
iPer le Agenzìe di pUbbMtst e péf note Ditte commerciali si continueràii come in 

passatoi # stampare gli liiiUni^j #dinà^ 
l'iiimiiiìitPiiaî ffî M^^^^^ 

I'.]>̂  S E.m Z I O N l E: D V A N M U.N Z, J 

MECCANI£0: DENTISTA; m via Maraena al N.B. 
'AWfeSlólio tiSnsItt casa.un laboratorio in Via S. Maria N. 23, a comodo d'ogni persona. .. • » , 
Rimèttói denti .mineraii : d'ogni colore e figura con ligatura in oro'cóme pure a perno _ ad uso Amerioano. la de«-
S.iH i9fi<j fl.qoiraUilTto aistemA vulganizuattì in Caucji'i e smaltò. Si presta.a fare estrazioni di denti e raaici. 
.Otturili denti òhe sono bucati con metallo Catniium in oro ed in cimento bianco,.pulisco i. denti dal tartaro e 
L' _i.^ •:il.'i..*„uj, ., i..:.À;.i:„.i.; i„ ~..n„i,.« „1.„ ..«.. ».....,.....,..1^ .̂̂ » ,,^,..1,.,;^ il Inn., or.r,niri»m. A nliiamatu si nurta a do-

tier«.in !9fi<>. e ooiraUi»Tt<i;aist0mA vtilganiziiattì in Caucji'i e smaltò. Siprosta 
...Ótturn i denti òhe sono bucati con metallo Catmiura in oro ed in oimon... „ „^, .i -̂  ,. 

calèìi otó'gìiiatarlò e sp'ókliaiio le gengive olio per trascuratezza perdono, il loro appoggio. A cluamata si porta a < 
mfóilìi. Molti'è tiene un copioso «BsOrtlmènto di polféri dentifrici pasta oofalló e piccole bottiglie ri ncqOa anaten: .i; copioso'assortimento di poiveri dentitrici pasta corano e picc. 
il tuttQia modicissimi prezzi.. , ,» T onn 

Polvere per. pulire i denti al flacone It. L. 1.30 Aonua anaterina al flacone grande It.. u. .i.uu 
•'I*aai«i.qoràìlo ' : ' ;, "V , . " 2.50 „ „ . . ; piccolo 

1.00 

CARTONI 6UPP0NES1 ORIGINARJ 
ASmfALI A BOZZQLO'tkÉM.i BIÀHCO / ' : V ^ 

d e l l © p i ù d i s t i n t e p x - o v e n i e n z © 

da ANGELO de ROSMINI Tia ZanoiiN. 2J . 

'.•V IB . N E»; I T Ai ' ' 

Mimiiiiii 
, , , .ijnportati dalla 

• SOCIETÀ BACOLOGICA PRANCO - G I Ì P P O N E S E 

' • ' . . : ' • * . ' E . J T J B i r S f e G . » 

•ftap̂ presentatii .in PPINE dui signoi'. Francesi;!) Cdi-i/iiiii.; Via Porta-Nuova N. 15. 

Pp.flMIA'IO STAmLiMBNTO LITOHRAlaCO 

. ' 'i!^ti'nt€4i''£>'A'Sàic!Ro 
, '^ tJdìpo, Mm-òatOvecóhib 19,1" p. • 

EseguÌBoe qualsiasi;lavov'o di sua sfarà jioi'Arti, 
Commercio all 'ludustria.r-* Deposito assortito di e-
Uo^eU îPaAn vinî  erliouùri,, ; . , 

. CoaieiGnu iSTlTOlT* NBI. 1831. 

Eà'oVóita ì : rami Pwoco, GrniuKnc, Vita, Tentine e 
ilferci viagfgiantt pur ferfit e per mare. 

Agen'^ià principale di Udine, via della Posta n" 28. 

,:•. IfAEMAClA. INEMBUaATOVBCCHIO 
• : . : ; . . . . • • • . . ; . • m •' : 

j S ^ f A B R I S A N G E L O - ^ 
^^A )̂:-iyp. quotidiano di A^ue ùì Pejo, Mecoaro, 
''•j-r •ÌR^itWr'irtne, S. Caterina e Vichi/. 

Di '̂óflitÒ bel preparato dei bagni salsi del Fi'cicchia 
il;,.Mi;, ', . ,,,'. di'TrevÌBO, 

:. j.j jij'oppp,.^ì Bifosfolattatp di calce 
preposto nel proprio laboratorio, a giudicato 

ir.imgUòre fra i preparati di questa base. 
iuSiroppo di Tamarmdo pure del laboratorio. 
Farinata ìgÌ6DÌca alimentare del dott. Pelabarre 

pel bambini, pei oouvalescenti, per le persone deboli 
od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinti delle primarie fiibbriolie, 
nonché ^ella propria. 

Olii di Merluzzo ritirati ali'origiue-dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liebig, 

U u i g i GX'OBBl orologiajo meccanico 

Completo assortimento d'oj-o-
logi da tasca <"" 
gento delle p 
mate fabbrjclK 
Assortimento 
Caientì 

Pendolo dorr 
glie ed orologi con qua­

drante di porcellana, i»re?;7.i miti. 

Assume la più diffloili riparazioni 

e. FKIiRgllI 0 log. PSlimiNO; 
"Sedo iu TORINO ' ' Succursale 

Via Nizza, 17 in BOVES (Cuneo) 
Cartoni senio bachi annuali verdi 

origiuari Giapponesi pel prossimo allevamento. 
Difigeral in UDINE dall'incaricato signor Carlo 

Pki32ogna, Piazza Garibaldi n" 13. 

PRiSSSO L'OTTICO 
a i A C O H Q DB I i Q R E H Z I 

IN MmiGATOVliCOHIO K. 23 
trovasi un assortimento di ooclUali con lènti pero-
sGopiclie d'ogni qualità e grado — cannoccliialì da 
teatro e da campagna — termometri e barómefri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti e per latte, 
nonchò niortaiuì di vetro e vetri copre - oggetti e 
Ijorta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle 
farfalle —'^ìressi modici. 

Piazza del Duomo 

NELLA PREMIATA OREFICERIA 

L U I G ! CONTI Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiosa ed apparecchi da tavola in argento ed altri metalli, tanto lavorati aeni-
plicemente, quanto ornati ui-cesellature ricche, e di,una perfezione non comune. 

Inoltre si rimettono a nuovo le argenterie uso Christoile ; come sarebbe a dire: posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri eoe, ecc. ' ' . ' . 

Si riproducono medàglie, basairìlievi ed altri oggetti d'ai'te col metodo della galvano-plastica. 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ottenuta oón un nuovo, processo studiato dal Conti, 
riesco tanto solida e brinante che venne cnntradistiiita dal Giuri,d'onore dell'Esposizione, universale di Vienna 
1873iCon diploma, speciale ; più premlatacon la medaglia del Progresfio. 

a Tii i : ciRiBisnAii » « ifiliiuiivió» B 
Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. | Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

XGKNTB PiUKCiPAitR A l V O E I ^ O I>E3 R - O S M l i v i ' a Udine, via 'Aan'óh N. S Casa jesse llpianó. 

P R M I A f A FABBRICA • 
, di Registri e Copialettere. 

IMARIO BERLETTI 
UDIKE VI\ CAVOUR N. 18, 19. 

In vista del sempre cresceutu smercio dei Registri 
Commerciali e libri da Copialettere, i -pressi di ta~ 
riffa per questi Articoli vennero, dal 1 dicembre 
Jy75, sensibilmente ribassati, montre aumentando i 
mezzi di produzione e la lavoranzia, venne posta 
l'officina iu grado di sempre meglio soddisfare alle 
esi^euM dei signori commitÉenti. 

' FARMACIA ìà VIA GRAZZAKO 

condotta da , ,. 

o E OA.r<f E>ii>or>OMEivioo. 
Unico depòsito specialità Mediciriali del dott. 

Mazzolini di Roma. 
Preservativi per la ' Difterite e suoi migliori 

rimedii. Pastiglie di Zolfo al Clorato ài potassa 
Scatt. L. 2. . • 

Tintura Corallina al fenalo di Soda Boti. L,'3. 
Infallibile rimedio per ì GELONI, Balsamo del 

dott. Nielson Bott. centesimi 40. 

A. FASSER 
Premiato StaViliihento Meceaiiieo con studio d'Ingegneria 

T i r U l M E I Via della Prefettura n° 5. 

FILAMDE A VAVOBE 
perfezionate secóndo gl'ultimi siatemi teorici e pt'atici. 

.POMPE PER GIJI INCENDI. 

POMPE 
a diversi sistemi per innalzamento d'aci^na. 

TllASMlSSIOKI. 
PARAFUUmsl A PREZZI UlMlTATiSSIMl. 

MOTRICI A VAPORE. 
TURtlNE PER MOTRICI SISTEMA JOSVAl,. 

CVUIAIE A VAi'ORE 
di diversi, sistemi e grandezze. 

TORCHI PER II. VI[(0. 

PONDERIA METALLI OTTONE E BRONZO. 

liavoranzio in tori'o per Ponti, 'Tottoje, Mobilie e generi divèrsi. 
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Udiu», 1876, Tip. Jacob e Colmegua. 


